
 Sogni......idee.....progetti per la nostra città.

Un “Manifesto” in....10 punti

1.  Norcia Città Sicura

La sicurezza. Essenziale per il nostro patrimonio immobiliare. Il terremoto nella nostra terra non è 
un caso, né un incidente di percorso e né tanto meno qualcosa da nascondere a noi stessi. Dobbiamo
ricostruire con la consapevolezza che le nostre case, chiese ed edifici pubblici, dovranno poterci 
difendere dal terremoto. Dovremmo poter dire: a Norcia, si è sicuri!  Per poterlo fare, dobbiamo 
spendere quanto più diligentemente possibile le risorse economiche che ci verranno messe a 
disposizione; attivare virtuosi processi di conoscenza delle caratteristiche sismiche dei nostri suoli 
anche al di là degli strumenti e delle norme ora disponibili. Dobbiamo spingere tutti, istituzioni, 
professionisti, imprese e cittadini, ciascuno per le proprie competenze, verso un processo di 
responsabilizzazione all'uso delle nuove tecniche e tecnologie di ricostruzione e monitoraggio. E 
dobbiamo comunque attrezzarci con spazi che, qualora dovessero servirci, possano facilmente 
accogliere attività e necessità legate dell’emergenza. Si può fare. Lo dobbiamo fare!

2. Norcia Città del Paesaggio

Il  Paesaggio rappresenta un grande valore, è la nostra risorsa più preziosa e delicata. Abbiamo la 
grande responsabilità di trasmetterla in perfetto stato alle generazioni che verranno!

Vivere a Norcia dopo la ricostruzione dovrà significare vivere in una città aperta, fruibile a tutti, in 
cui la qualità della vita dovrà essere di alto livello. 

Dovremo sentirci impegnati non solo a riqualificare gli edifici ma anche gli spazi privati adiacenti, 
il  verde pubblico e privato, il recupero delle siepi e dei filari nelle strade di campagna e più in 
generale, alla riqualificazione del paesaggio rurale. 

Particolare attenzione dovremo riservare agli arredi urbani che qualificano il paesaggio costruito, 
uniformando per questi design, materiali, colori e semplificando le procedure autorizzative.

Nel Progetto di Riqualificazione delle aree dell'emergenza e Pianificazione dei nuovi spazi, il tema 
della riduzione del consumo di suolo e della semplificazione, perseguito e praticato già in fase di 
adozione del nuovo PRG, risulterà determinante. La città dovrà prepararsi alla cura del particolare 
nella consapevolezza che ognuno di noi può partecipare alla qualificazione e valorizzazione del 
paesaggio, dai più rilevanti interventi di ricostruzione e riqualificazione, fino a quegli aspetti che 
possono sembrare secondari ma che fanno la differenza. Si pensi ad una tavola imbandita: sono i 
particolari che la rendono più bella e più ricca. Qualità dovrà essere ovunque la parola d'ordine!

3. Norcia Città dei Castelli

275 kmq di territorio, 25 frazioni, tanti nuclei e case sparse! Un'enorme ricchezza e potenzialità 
ancora tutta da sviluppare. Borghi diffusi, panorami mozzafiato, casolari dal sapore antico ed 
aziende agricole all'avanguardia. Innovazione e Tradizione, cura degli spazi pubblici e privati, 
dovranno essere le parole d'ordine della Ricostruzione anche nei nostri piccoli centri abitati. Punti di
ristoro e degustazione dei nostri prodotti dovranno qualificare l'offerta ai tanti che da tutto il mondo 
giungono nella nostra città per percorrere sentieri suggestivi e farsi “rapire” dal nostro ambiente. 
Ogni frazione sarà chiamata a fare proprie le indicazioni di questo documento, per rendere i nostri 
paesaggi sempre più belli e accoglienti.



4. Norcia Città di San Benedetto

La Basilica di San Benedetto rappresenta certamente il Simbolo delle nostre  radici e dovrà essere 
ricostruita dov'era prima, com’era prima, più sicura di prima Da quando Paolo VI  ha proclamato 
San Benedetto “Patrono principale d'Europa”,  non abbiamo mai smesso di sottolineare che i soli 
valori politici ed economici, non possono essere sufficienti per far battere all'unisono i cuori dei 
cittadini europei. Occorrono radici solide; siamo certi che in San Benedetto e nell'opera dei suoi 
monaci possiamo trovare le nostre radici identitarie..  Oggi l'Europa guarda a Norcia ed al suo figlio
prediletto con molto interesse. Chi arriverà a Norcia dovrà respirare “aria d'Europa” in ogni dove.  
Il progetto dei giovani del Corpo di Solidarietà Europeo, presenti ormai ogni anno nella nostra città,
potrà contribuire a fare di Norcia la Capitale Europea della Solidarietà.

5. Norcia Città per i Giovani

Viviamo un' epoca in cui le nostre migliori risorse lasciano l'Italia per trovare importante 
valorizzazione all'estero. Con la Ricostruzione dovremmo poter dire ai nostri giovani che questa 
terra, la loro terra, può costituire l'opportunità che cercano lontano da qui. Stiamo preparando spazi 
di relazione, impianti sportivi, il rinnovo del plesso scolastico e delle aree pubbliche intorno;  ed 
ancora “il progetto ARCA“, fucina delle idee per la Norcia del futuro e luogo dove offrire ai nostri 
bambini, ragazzi ed alle loro famiglie il miglior supporto extrascolastico e ludico possibile. 

La visibilità mediatica  avuta a causa degli eventi sismici, ha fatto della nostra Piazza il simbolo di 
questo dramma ma oggi anche simbolo della Ricostruzione. Ciò determinerà, a nostro avviso,  
l’arrivo di migliaia e migliaia di persone. Abbiamo bisogno di inventare nuovi e sempre più richiesti
servizi attraverso specifica formazione e di consulenza, capace di supportare le aziende nei sempre 
più complessi percorsi di adesione ai finanziamenti della nuova programmazione regionale, 
nazionale e soprattutto europea.

La nostra Scuola che, nonostante tutto, ha continuato a distinguersi per risultati didattici e 
organizzativi, ha avviato l'innovazione dei piani di studio in linea con le esigenze del territorio e per
avvicinarci sempre più ai migliori modelli nazionali ed Europei, (ad es. un liceo che si completerà 
in soli 4 anni, la richiesta di un corso di studio sui ‘Sistemi informatici aziendali’).

6. Norcia Citta’ Inclusiva

Gli anziani. Il nostro esempio, la testimonianza di resistenza ai terremoti, di tenacia e coraggio. 
Loro hanno tracciato la strada nel 1979. Dobbiamo sentirci tutti impegnati a restituirgli, presto, le 
case. Oggi temono di finire i giorni terreni senza esserci rientrati. Case che oggi dovremo progettare
con spazi tali da garantire nel tempo una corretta deambulazione. Non può però esaurirsi qui la 
mission della ricostruzione per gli anziani e le persone più deboli. Una città Europea dovrà 
preoccuparsi di creare spazi dove i nostri “vecchi”, uomini e donne, possano mettere a disposizione 
le proprie esperienze,  interagire con le nuove generazioni per raccontare, dare testimonianza, 
trasmettere il preziosissimo patrimonio di competenze antiche e autentiche e l’amore per questa 
terra. I centri sociali che abbiamo pensato di realizzare dovranno essere luoghi di incontro e 
socializzazione, come pure  gli impianti sportivi creati per i giovani. Il tempo e la pazienza degli 
anziani potranno essere preziosi per la custodia e conservazione dei nuovi impianti. L'energia dei 
ragazzi sarà determinante per la qualità di vita di coloro che vi entreranno in contatto. La sfida sarà 
pertanto quella di ricostruire una città davvero inclusiva, capace di garantire un giusto rapporto 
persona/ambiente e far sentire tutti partecipi della costruzione di una comunità accogliente e 
solidale.



7. Norcia Città del Prodotto Autentico

Non è più il tempo di parlare solo di tipicità, dovremo essere creatori di prodotti Autentici (es : la 
lenticchia, ‘lenta’, di Castelluccio, i salumi e i formaggi di Norcia…..). Il recupero di antichi 
mestieri ed allevamenti 4.0, materiali da costruzione in linea con le nuove biotecnologie, bilancio 
energetico positivo, cura degli ambienti interni ed esterni, spazi di accoglienza e degustazione, 
evoluzione del concetto di museo antropologico quale fonte di un benessere anch'esso autentico, 
dovranno trovare concreta ispirazione anche e soprattutto negli ambienti delle aziende che andremo 
a ricostruire. Un futuro nel solco della tradizione si prepara predisponendo spazi di espressione dei 
valori e dell’identità aziendale, comunicata da personale appositamente formato,  

trasformando le reception in space planning delle aree di lavoro. Una zona più ampia dedicata alle 
attività di comunicazione e riunione per la visione di filmati emozionali e/o slide show che 
raccontino le loro storie (come ad esempio hanno superato il terremoto) con l'apertura di “finestre” 
sugli spazi di produzione. Questo dovrebbe divenire il trend delle nuove progettazioni.  

Abbiamo l’occasione  di ricostruire secondo questa visione, di inquadrare in una complessiva 
operazione di riqualificazione architettonica, ambientale e paesaggistica, le aree produttive che 
possono diventare così luoghi accoglienti ed esemplari dell’ evoluzione sostenibile delle nostre 
tradizioni più autentiche.

8. Norcia Città Smart

Una città “intelligente” per una comunità “smart”. Il cittadino al centro del sistema dei servizi. Una 
città nuova dovrà essere anche innovativa. La capacità di innovare nel solco della tradizione dovrà 
essere caratteristica fondamentale del sistema dei servizi alla persona, aziendali, pubblici e turistici. 
Con la fibra aumenteranno le opportunità di connessione tra P.A. e cittadini. Avremo una smart grid 
al servizio della quotidianità, attraverso la quale poter disporre di sistemi di domotica in tutti gli 
edifici, di servizi di ricarica di automobili e “device” diffusi sul territorio. Tutte le nostre case 
dovranno essere predisposte per l’ingresso e la distribuzione della fibra e favorire  
l’interconnessione, mediante canalizzazioni interne.

Efficientamento energetico, qualità dell'aria, qualità delle acque, monitoraggio delle strutture, 
videosorveglianza, BigData, mobilità dolce, fibra e 5G, sono temi che dovranno essere presi in 
considerazione da ogni tecnico in coerenza con il più ampio concetto di città smart.

9. Norcia Città del Benessere

L'indice di BES (Benessere Equo e Sostenibile) misura non solo la crescita economica, ma anche la 
qualità della vita di un Paese. Stiamo lavorando insieme ai Comuni delle Aree Interne ad un unico 
sistema della scuola, della sanità e dei trasporti. 

Una idonea, adeguata risposta alle domande dei nostri cittadini più deboli (non autosufficienti e 
diversamente abili), deve rappresentare una priorità dell'intera comunità nursina e caratterizzare la 
sistemazione di spazi e servizi pubblici e privati per assicurare accessibilità e fruibilità in condizioni
di sicurezza e comfort. Il sistema dei trasporti dovrà trovarci tutti impegnati, a partire dalla Pubblica
Amministrazione, nell'abbracciare la mobilità dolce che dovrà caratterizzare gli spostamenti sul 
territorio, anche quelli verso Castelluccio. La circolazione e la sosta delle auto nel centro storico, 
come la logistica a servizio delle attività economiche, dovranno essere ripensate. Disponiamo oggi 
di tutte le tecnologie per farlo. Occorre un approccio culturale adeguato, solidale, sostenibile e 
innovativo.

La genuinità del cibo, un ambiente salvaguardato e reso bello dai nuovi insediamenti della 



ricostruzione, una agricoltura che riavvicini tutti noi ad un rapporto migliore con la natura, un 
paesaggio curato, accogliente e riconoscibile, dovranno costituire caratteristica fondante del nuovo 
modello di vivibilità per noi e per quanti ci verranno a visitare.

10. Norcia Città Resiliente

La nostra comunità oggi ovunque è sinonimo di Resilienza. La capacità di adattarsi il più 
velocemente possibile al mutare delle condizioni e di saper reagire agli eventi, è divenuta 
caratteristica fondamentale di competitività di un territorio e componente essenziale dello sviluppo 
sostenibile. Ogni progetto di ricostruzione, pubblico e privato, dovrà essere immaginato con 
caratteristiche di estrema versatilità e compatibilità paesaggistico-ambientale ed energetica. La 
necessaria ripianificazione del territorio di Norcia e delle Frazioni, assicurerà il quadro di 
riferimento per rafforzare le capacità di flessibilità e sostenibilità del nostro ambiente di vita.

Questa è la Norcia che vogliamo. Ricostruiamola insieme!


